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Monfalcone sempre più home port

Monfalcone da home port crocieristico d' emergenza a soluzione stabile.

Questo è quanto auspica l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale che gestisce i porti di Trieste e quello isontino: per questo motivo

sono in corso ragionamenti sugli aggiustamenti da fare per raggiungere quest'

obbiettivo nel breve periodo. La cittadina nota per i suoi cantieri navali è

diventata porto d' imbarco di Msc Crociere in modo improvviso e inaspettato a

inizio luglio, una soluzione originariamente studiata per duefine settimana

quando a Venezia era in programma il Redentore e poi il G20 che rendevano

off-limits il Canale della Giudecca alle passeggeri. Ma poi con il definitivo stop

delle navi da crociera nel Bacino San Marco voluto dal Governo a partire dal

primo agosto, lo scalo isontino si è visto confermare questo traffico almeno

per tutto il 2021. Così da due mesi a questa parte il sabato arriva "Msc

Orchestra" e la domenica "Msc Magnifica": tutto viene gestito da Trieste

Terminal Passeggeri che deve assistere anche tre navi ogni week end nel

capoluogo giuliano. Uno sforzo logistico non da poco ma che ha dato ottimi

risultati: fino a pochi mesi fa era impensabile per la Venezia Giulia avere un

traffico crocieristico così importante per tutta l' estate. Ovviamente il porto monfalconese è sempre stato strutturato

per i traffici commerciali, e quindi ci si è dovuti inventare soluzioni emergenziali per accogliere le navi bianche. E' stata

impiegata la parte di banchina con maggior pescaggio, togliendo spazio ai mercantili che in alcuni casi hanno dovuto

attendere il week end in rada. Per quel che riguarda le operazioni di check-in, queste sono continuate alla stazione

marittima di Venezia con il successivo trasferimento dei passeggeri in bus a Monfalcone. Una soluzione logistica non

ottimale per i passeggeri ma che ormai è già stata rodata. I sindacati, preoccupati per la commistione delle due

tipologie di traffico con rischio di perdere la fiducia degli armatori, hanno chiesto un incontro per trovare dei rimedi al

Comune e all' Autorità di sistema portuale. L' ente portuale, supportato da Capitaneria e piloti, ha infatti avviato il

rilievo batimetrico dell' intero scalo: dalla verifica è emerso che gli approdi 1, 2 e 3, quelli più vicino alla Centrale

termoelettrica e ritenuti inidonei per mancanza di pescaggio (poco utilizzati per tale motivo anche dai mercantili) in

realtà a pochi metri dal molo pescano il necessario. L' Adsp ha così proposto l' uso di pontoni da affiancare alla

banchina per ospitare le navi da crociera . Questa sarebbe una soluzione ottimale per rivitalizzare questa parte dello

scalo che nel 2002 aveva ospitato gli approdi del traghetto "Erotokritos", ma quest' ultimo stazzava solo 25 mila

tonnellate, mentre le navi da crociera che giungono oggi a Monfalcone superano le 90 mila. Questo intervento a

basso costo sarebbe temporaneo, ma poi andrebbe effettuato un dragaggio a filo di banchina, realizzata almeno una

tensiostruttura come stazione marittima e trovata nelle vicinanze un' area da destinare a parcheggio per le auto dei

crocieristi. Questo permetterebbe di bypassare la necessità di appoggio al terminal veneziano. Per il resto la logistica

di Monfalcone è ottimale con la vicinanza all' aeroporto regionale, alla rete autostradale e ferroviaria. Inoltre, dal punto

di vista turistico, molte località d' eccellenza sono relativamente vicine. E per chi non vuole intraprendere escursioni a

pagamento il Comune di Monfalcone ha predisposto treni navetta protetti per portare i crocieristi al Museo della

Cantieristica (MuCa) e alla Rocca cittadina, un' interessante iniziativa gratuita per far conoscere il territorio ai turisti in

transito.

The Medi Telegraph

Trieste
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CROCIERE VENEZIA - PORTO MARGHERA, PROGRAMMATI GLI APPRODI TEMPORANEI
PER IL 2021

Di Blasio, AdSP MAS: "Una prima immediata risposta per salvare la stagione

e il lavoro ma proseguiamo nell' impegno di costruire il futuro del settore a

Venezia" Venezia, 31 agosto- L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale - insieme a Capitaneria di Porto, Sanità Marittima

Aerea e di Frontiera, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Polizia di frontiera,

Guardia di Finanza , Vigili del Fuoco, ai terminal VECON, TIV, Venice

RoPortMos e VTP - ha lavorato nelle settimane centrali di agosto con due

obiettivi: programmare nell' immediato gli approdi temporanei per le crociere

per il 2021 (facendo così ripartire il settore della crocieristica nel rispetto della

tutela delle vie d' acqua di interesse culturale dichiarate monumento nazionale,

segnatamente il Bacino di San Marco e il Canale della Giudecca) e avviare il

confronto tecnico per i lavori che il Commissario dovrà realizzare per gli

ormeggi in vista della stagione 2022 e di quelle seguenti. Il calendario di

approdi temporanei programmato per Venezia- Porto Marghera prevede l'

arrivo di circa 18 unità al Venezia Terminal Passeggeri (in quanto rispettano il

limite di stazza lorda inferiore alle 25.000 tonnellate e i restanti criteri previsti

dal Decreto), 10 al Terminal Venice RoPortMos di Fusina, 1 al terminal VECON e 2 la cui destinazione verrà definita

nei prossimi giorni. Le navi con stazza lorda superiore ai limiti previsti dal decreto percorreranno il canale

Malamocco- Marghera. Sono, altresì, in fase di finalizzazione agli aspetti organizzativi, gestionali e relativi al modello

operativo di esercizio. Fulvio Lino Di Blasio , Presidente dell' AdSPMAS nonché Commissario straordinario per le

Grandi navi, ha dichiarato: " Grazie alla collaborazione e all' impegno di tutti siamo riusciti a recuperare il 50% della

programmazione delle crociere di quest' anno. Lo abbiamo fatto individuando soluzioni temporanee, verificandone l'

idoneità rispetto alla tipologia di navi da ospitare e alla sicurezza della navigazione e delle operazioni a terra, rispetto

al bilanciamento tra traffico passeggeri e commerciale/industriale, sempre tutelando ambiente e lavoro. Abbiamo

iniziato a lavorare sin da subito in maniera integrata per dare una risposta concreta e immediata in un momento

particolarmente difficile per il settore della crocieristica veneziana, al fine di salvaguardare la destinazione Venezia, i

lavoratori e la funzione della portualità. Questo è solo il primo passo concreto di un percorso che stiamo già

costruendo e che ci vedrà impegnati in autunno per dare un futuro sostenibile al settore della crocieristica a Venezia,

avendo ben in mente il valore del lavoro di una comunità vasta e duramente colpita in un momento storico molto

complesso per il nostro porto, in cui è fondamentale lavorare bene, in modo organizzato e unendo le forze".

Informatore Navale

Venezia
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Venezia riapre alle crociere: trovati gli approdi temporanei per salvare la stagione

Tornano le crociere a Venezia. L' Autorità d i  sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, insieme a Capitaneria di Porto, Sanità marittima aerea

e di frontiera, Agenzia delle dogane e dei monopoli, Polizia di frontiera,

Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e ai terminal Vecon, Tiv, Venice

RoPortMos e Vtp, ha lavorato nelle settimane centrali di agosto con due

obiettivi: programmare nell' immediato gli approdi temporanei per le crociere

per il 2021 (facendo così ripartire il settore della crocieristica nel rispetto della

tutela delle vie d' acqua di interesse culturale dichiarate monumento nazionale,

ossia il Bacino di San Marco e il Canale della Giudecca) e avviare il confronto

tecnico per i lavori che il Commissario dovrà realizzare per gli ormeggi in vista

della stagione 2022 e di quelle seguenti.Le soluzioni trovate prevedono una

serie di approdi temporanei in laguna: l' arrivo di circa 18 unità al Venezia

Terminal Passeggeri (in quanto rispettano il limite di stazza lorda inferiore alle

25mila tonnellate e i restanti criteri previsti dal Decreto), 10 al Terminal Venice

RoPortMos di Fusina , 1 al terminal Vecon e 2 la cui destinazione verrà definita

nei prossimi giorni. Le navi con stazza lorda superiore ai limiti previsti dal

decreto percorreranno il canale Malamocco- Marghera. "Grazie alla collaborazione e all' impegno di tutti siamo riusciti

a recuperare il 50% della programmazione delle crociere di quest' anno. Lo abbiamo fatto individuando soluzioni

temporanee, verificandone l' idoneità rispetto alla tipologia di navi da ospitare e alla sicurezza della navigazione e

delle operazioni a terra, rispetto al bilanciamento tra traffico passeggeri e commerciale/industriale, sempre tutelando

ambiente e lavoro" dice Fulvio Lino Di Blasio , presidente dell' Adspmas nonché Commissario straordinario per le

Grandi navi. "Abbiamo iniziato a lavorare sin da subito in maniera integrata per dare una risposta concreta e

immediata in un momento particolarmente difficile per il settore della crocieristica veneziana, al fine di salvaguardare

la destinazione Venezia , i lavoratori e la funzione della portualità. Questo è solo il primo passo concreto di un

percorso che stiamo già costruendo e che ci vedrà impegnati in autunno per dare un futuro sostenibile al settore della

crocieristica a Venezia, avendo ben in mente il valore del lavoro di una comunità vasta e duramente colpita in un

momento storico molto complesso per il nostro porto, in cui è fondamentale lavorare bene, in modo organizzato e

unendo le forze".

TTg Italia

Venezia
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Oromare alleggerisce la flotta in vista del prossimo 'trasloco' nel porto di Genova

La compagnia armatoriale genovese Oromare ha confermato a SHIPPING

ITALY di avere ceduto il Sean Cristopher, datato rimorchiatore d' altura della

sua flotta - è stato realizzato nei cantieri Campanella di Savona nel 1976 - che

assumerà la bandiera del Togo e passerà nelle mani di un operatore attivo nell'

offshore africano. "Abbiamo siglato un Moa con l' acquirente, l' operazione si

concluderà nel giro dei prossimi 60-90 giorni. Dopodiché, il Sean Cristopher,

che non era armato, verrà rimorchiato in un cantiere navale in Francia dove

verrà sottoposto a lavori per il rinnovo della classe" spiega Michele Oronti, alla

guida della società nelle vesti di amministratore delegato. Trattandosi di un

mezzo di una certa età, l' operazione ha un valore "risicato", spiega Oronti,

ovvero di "circa 55mila euro". La sua cessione trova quindi ragione soprattutto

nella volontà di ringiovanimento della flotta di Oromare, che si sposa anche con

le esigenze dello stesso porto di Genova. "La port authority ci ha chiesto di

liberare nei prossimi mesi la sede in cui attualmente sono ormeggiati i nostri

mezzi, a Calata Santa Limbania, per potere dare avvio ai lavori che

interesseranno l' Hennebique e Ponte dei Mille" continua Oronti. "Il nuovo sito

non è stato ancora individuato ma, dato che lo specchio acqueo a nostra disposizione potrebbe essere inferiore,

abbiamo condiviso l' impostazione di mantenere in flotta i mezzi realmente operativi. L' ideale per noi sarebbe di

poter disporre, in quel caso, di più spazio a terra in modo da condurvi alcune attività che oggi svolgiamo sui mezzi in

mare". Con quest' ottica, la compagnia sta valutando anche alcune demolizioni, in particolare di alcune delle sue

chiatte più datate, che "in quel caso faremo fare a Genova, a San Giorgio del Porto ( entrato peraltro recentemente

nella compagine azionaria, ndr )". Sul fronte opposto, ovvero quello di eventuali ingressi in flotta, Oromare come già

anticipato sta procedendo nell' iter per il riacquisto del Sea Dream da Ocean (di cui dispone ora sulla base di un

noleggio a scafo nudo con la società triestina in scadenza a fine 2022 con opzione d' acquisto), per il quale sta

vagliando alcune possibilità di finanziamento da parte di istituti bancari, mentre, conclude Oronti, pur continuando a

osservare il mercato, valuterà successivamente ulteriori acquisizioni. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Cresce l' offerta di inland terminal per i porti liguri: al via Retroporto di Genova

Il nome scelto per la ragione sociale - Retroporto di Genova Srl - lascia pochi

dubbi rispetto alle ambizioni della società (controllata per l' 80% da la Zolla Srl

e partecipata al 20% da Vgm Italy) che ha recentemente aperto i battenti nei

pressi di Ovada in un' area di 40mila metri quadrati. "La nostra missione è

quella di operare in qualità di inland terminal, nell' ambito di quella vera e propria

rete di servizi retroportuali, così tanto desiderati dai vari operatori, per

soddisfare le esigenze di sviluppo della portualità ligure e dei trasporti su

gomma" fa sapere a SHIPPING ITALY l' azienda guidata dall' amministratore

delegato Roberto Settecerze, presieduta da Luciano Sartori e promossa dal

neo-direttore commerciale Romano Giacchero. Il nuovo terminal precisamente

si trova a circa 200 metri dall' uscita del casello autostradale A26 di Ovada, al

suo interno ospita un centro di pesatura Vgm e confina con un distributore di

carburante gasolio convenzionato Ids per mezzi pesanti. La superficie

operativa, che attualmente si estende come detto su circa 40mila metri

quadrati, è espandibile all' occorrenza di altri 20.000 mq, mentre per quel che

riguarda l' offerta di servizi la società si offre come punto di scambio gomma-

gomma per le merci in arrivo ed in partenza, grazie anche alla presenza di servizi di ristoro e per la sosta breve degli

autisti. Oltre a ciò si propone come come centro di deposito, movimentazione e lavorazione di merci in container (in

futuro anche in regime doganale) con l' offerta di servizi logistici di magazzino (gestiti direttamente o tramite operatori

specializzati presenti sul territorio), così come centro operativo di supporto per le attività di import-export. Tra i

possibili sviluppi del terminal - che, aggiunge ancora la società "non si propone di rivoluzionare l' esistente", ma vuole

offrire "soluzioni nuove in grado di razionalizzare i processi operativi" - viene evidenziata infine anche la possibilità di

"garantire un' operatività anche notturna, qualora il porto di Genova decidesse di effettuare attività di carico e scarico,

alleggerendo il traffico cittadino che avrebbe meno veicoli pesanti in orario diurno". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti della Spezia e Marina di Carrara: l' intermodalità, punto di forza di un sistema
logistico efficiente e sostenibile

Ufficio stampa

In questo capitolo della relazione al Piano Operativo Triennale è chiaramente

spiegato come l''intermodalità, in particolare per il Porto della Spezia, abbia

"rappresentato da anni un valore aggiunto, il vero punto di forza di un sistema

logistico efficiente e sostenibile". di Mario Sommariva Sviluppo dei servizi

ferroviari Nel porto della Spezia e di Marina di Carrara si sono registrati nella

prima parte dell' anno in corso risultati molto positivi sui traffici: a fronte di

647.101 TEUS movimentati dal terminal LSCT (+28,5% sul 2020 e -3,1% sul

2019) sono stati movimentati nel semestre a mezzo ferrovia 191.857 TEUS

(+32,3% sul 2020 e +10,6% sul 2019). Se continuerà il trend fin qui mostrato la

ferrovia potrebbe arrivare a movimentare nel 2021 fino ad oltre 370mila TEUS

, circa 8200 treni e 125 mila vagoni. Nel porto di Carrara in sei mesi si sono

registrate 1,6 mln di tonnellate, con un incremento del 21,1%, ed oltre 49mila

contenitori movimentati (+19,7%). Nel porto operano, anche grazie alla messa

in esercizio del nuovo fascio di binari interni al porto, si stanno realizzando

finalmente le condizioni affinché il trasporto intermodale possa registrare una

inversione di tendenza rispetto a quanto si è registrato fino ad oggi, non solo

nel convenzionale ma anche nel settore container. Da registrare già un accresciuto interesse da parte negli operatori

portuali ad investire su questa modalità di trasporto anche alla luce degli interventi migliorativi portati avanti dall' AdSP

nell' ambito dell' efficientamento generale del sistema ferroviario. L' intermodalità, in particolare per il Porto della

Spezia, ha rappresentato da anni un valore aggiunto, il vero punto di forza di un sistema logistico efficiente e

sostenibile. Il traguardo da raggiungere entro il 2026 del 50% dei volumi non è più solo un obiettivo ma un impegno

che l' AdSP richiede a tutti gli operatori del sistema portuale attraverso atti e progetti concreti. Ben coscienti del fatto

che l' intermodalità non si può né imporre né semplicemente auspicare, l' AdSP intende esercitare il proprio ruolo di

governance di un sistema portuale e logistico complesso basato sull' integrazione delle modalità di trasporto su ferro

e su gomma, attraverso una serie di azioni positive sulle infrastrutture e sui servizi. In particolare per quanto riguarda il

porto della Spezia, dopo l' avvio dei lavori di potenziamento dei binari di La Spezia Marittima e l' assegnazione del

servizio di manovra ferroviaria al Gestore Unico MIST/LSSR, l' AdSP ha il compito di mettere in atto tutte quelle

azioni e iniziative di gestione per dotare il sistema portuale di servizi ferroviari sempre più efficienti e sostenibili, più

integrati nell' ottica del 'corridoio logistico', più innovativi in termini di applicazione di nuove tecnologie.Dal punto di

vista infrastrutturale, i prossimi anni saranno quindi caratterizzati dai lavori di potenziamento dello scalo di La Spezia

Marittima. Saranno anni particolarmente delicati dal punto di vista ferroviario per il nodo spezzino e l' AdSP avrà l'

importante ruolo di guida affinché insieme alla collaborazione di tutti gli operatori del trasporto intermodale non ci

siano perdite in termini di prestazione e numero treni dall' intero sistema portuale, ma, al contrario, si possa garantire

la tenuta del servizio senza perderne la qualità. Per raggiungere questo ambizioso obiettivo sarà fondamentale il ruolo

svolto da parte dell' Autorità d i  Sistema Portuale con la collaborazione di tutti gli attori, terminalisti, imprese

ferroviarie, MTO, Gestore Unico, operatore di manovra, RFI. Il ruolo dell' AdSP nell' ambito del comprensorio

ferroviario secondo anche quanto stabilito da ART, sarà fondamentale nel monitorare il livello di servizio offerto e nel

supporto, nel rispetto dei ruoli definiti, agli operatori del trasporto. Ancora più strategico sarà il ruolo di Santo Stefano

Port Logistic Press

La Spezia
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di Magra all' interno del comprensorio ferroviario, soprattutto durante tutta la fase dei lavori che interesseranno, in

modo consistente, il nodo ferroviario della Spezia Marittima
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a partire da gennaio 2022. Obiettivo dell' AdSP è quello di costruire, in collaborazione con il GU, un servizio di

navette ferroviarie tra porto e Santo Stefano Magra, comprendente le varie aree raccordate. Questo progetto ha

come obiettivo sopperire alle difficoltà operative dello scalo portuale e allo stesso tempo essere di supporto per l'

autotrasporto che altrimenti si potrebbe trovare in gravi difficoltà nella gestione di volumi di merce non trasportati via

ferro. Il progetto, che nasce da esigenze operative di tipo straordinario, diventerà parte fondamentale della strategia

ferroviaria dell' AdSP e sarà completamente integrato nel servizio ferroviario dell' intero sistema. Tra le iniziative che l'

AdSP intende attivare, rientra anche l' estensione al porto di Marina di Carrara del comprensorio ferroviario così

come definito da ART (La Spezia Marittima, La Spezia Migliarina, Santo Stefano di Magra), al fine di incrementare l'

efficienza del servizio ferroviario dell' intero sistema portuale. Con l' obiettivo di incrementare il numero di servizi

ferroviari di collegamento tra i porti del Sistema portuale del Mar Ligure Orientale e le aree di mercato interne, l' AdSP

vuole mettere in atto azioni di promozione del proprio sistema intermodale sia a livello nazionale che internazionale.

Già oggi il porto della Spezia vanta servizi efficienti verso numerose destinazioni nei mercati di riferimento. L' utilizzo

della modalità ferroviaria rientra a pieno titolo tra gli obiettivi strategici delineati dalle politiche europee, richiamata

prima nelle regolamentazioni della TEN-T (Regolamenti UE 1315 e 1316), poi nel Next Generation EU, nel Piano

Nazionale Ripresa e Resilienza nell' ambito della Missione "Infrastrutture per la mobilità". Da segnalare che, nell'

ambito del fondo complementare PNRR, sono stati previsti circa 200 milioni di euro da destinare al rinnovo del

materiale rotabile mentre la parte relativa agli investimenti è ricompresa nei contratti di programma RFI. Il porto della

Spezia, identificato come porto Core del corridoio Scandinavo-Mediterraneo nelle regolamentazioni UE TEN-T

1315/2013, è stato inoltre incluso nel Corridoio Mediterraneo nell' ambito delle ultime modifiche all' allineamento dei

corridoi che interessano l' Italia ricomprese nel Regolamento CEF2. L' essere incluso, quale porto Core in entrambi i

corridoi TEN-T, comporta indubbi vantaggi in termini di possibilità di accesso a finanziamenti sulla rete necessaria al

porto per migliorare l' accessibilità ai mercati inland di riferimento. L' AdSP intende continuare a partecipare

attivamente alle riunioni dei Forum di Corridoio, sia ScanMed che Mediterraneo, ed alle riunioni del Rail Freight

Corridor, al fine di presentare i propri progetti di sviluppo del trasporto ferroviario, monitorare le iniziative della

Commissione europea relative al settore, condividere con gli altri stakeholders progetti comuni di carattere

internazionale da attivare anche grazie allo strumento della progettazione comunitaria. Principali destinazioni e rilanci

ferroviari raggiungibili dal porto della Spezia L' aver creduto per tempo all' uso della ferrovia, anticipando su questo

terreno anche porti più rilevanti, ha permesso alla comunità portuale spezzina di maturare importanti esperienze in

questo settore, consentendo un innalzamento della soglia competitiva nel panorama dello shipping. Questa

predisposizione dovrà però essere ulteriormente guidata e facilitata proprio per consentire non solo di mantenere i

livelli di eccellenza raggiunti, ma anche di traguardare nuove possibilità di espansione dei propri mercati di riferimento,

in particolare Germania e Svizzera. A tale scopo gli operatori interessati pianificano costantemente nuovi servizi

intermodali per offrire ulteriori efficienti connessioni di traffico fino ai mercati dell' Europa centrale. L' attivazione,

quale primo porto in Italia, delle procedure di fast corridor ferroviario e l' implementazione di nuove tecnologie

applicate al settore per la digitalizzazione di processi relativi al trasporto su ferro potranno comportare un ulteriore

incremento dell' intermodalità grazie all' offerta di servizi più efficienti alla merce. (22 - continua) Il porto della Spezia,

identificato come porto Core del corridoio Scandinavo-Mediterraneo nelle regolamentazioni UE TEN-T 1315/2013, è

stato inoltre incluso nel Corridoio Mediterraneo nell' ambito delle ultime modifiche all' allineamento dei corridoi che

interessano l' Italia ricomprese nel Regolamento CEF2.
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Elezioni, il Partito repubblicano incontra spedizionieri e doganalisti del Porto

Si è svolto martedì pomeriggio, nella sede di via Trieste, l' incontro dei

candidati del Partito repubblicano italiano con l' Associazione Agenti

Spedizionieri Arsi e i doganalisti dell' Ader. Con il capolista dell' Edera e

vicesindaco Eugenio Fusignani e i candidati Giannantonio Mingozzi e Cesare

Cervellati si sono confrontati Danilo Belletti, presidente degli spedizionieri e

Alessandra Riparbelli presidente doganalisti, presenti anche Federico Di

Tommaso e Marco Battaglia. Mingozzi ha illustrato le priorità programmatiche

del Pri sul porto "a partire dall' esigenza che le merci possano contare su nuove

strade e ferrovie che ci colleghino con il nordeuropa, la necessità di una

seconda via di accesso al porto e dello stesso bypass da sempre evocato,

strutture per i reefer e i prodotti che necessitano di impianti refrigerati, la difesa

dell' oil&gas e dell' offshore perchè strettamente collegati con il futuro del porto,

elettrificazione delle banchine e tempi di realizzazione del nuovo Hub portuale".

Belletti e Riparbelli, apprezzando la volontà degli esponenti del Pri di

rappresentare le istanze delle rispettive associazioni, hanno richiamato l'

attenzione "in un momento di crescita delle merci e della movimentazione

portuale che richiederà anche nuova forza lavoro, sulla necessità di impegnarsi tutti sugli stessi obiettivi, facendo

gruppo e muovendosi all' unisono per raggiungere al più presto la nuova dimensione del porto, ma prestando

attenzione anche alle esigenze quotidiane e alle innumerevoli necessità che ogni terminalista e operatore deve

risolvere". Concludendo l' incontro, Fusignani ha sottolineato come "l' impegno verso il nostro scalo sia sempre stato

per il Pri, che ne ha la delega, una opportunità di crescita per tutta l' economia ravennate e ci fa piacere che l' avvio

dei lavori per nuovi fondali, gli investimenti sulla logistica, il nuovo impianto per il trattamento dell' escavo, la frequenza

delle crociere che scelgono Ravenna, rendono il nostro scalo sempre più competitivo ed in grado di fornire nuove

opportunità di lavoro e di benessere per le famiglie e le nuove generazioni".

Ravenna Today

Ravenna
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Operazioni di bonifica ordigno bellico: Domani divieto di accesso alle dighe Foranee SUD
e NORD

Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, ha oggi firmato l'

Ordinanza in allegato , che si allega, e che dispone il divieto di accesso alle

dighe Foranee SUD ("Benigno Zaccagnini") e NORD ("Luciano Cavalcoli) e ai

Moli Guardiani del Porto di Ravenna a partire dalle ore 8:00 alle ore 17:00 del

giorno 2 settembre 2021 relativamente all' espletamento delle operazioni di

bonifica dall' ordigno bellico rinvenuto nei giorni scorsi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il porto senza una guida da 10 mesi, il pressing degli operatori: "Ma quale attesa, decidere
subito"

ANCONA - Da dieci mesi ormai manca il vertice dell'Autorità di sistema

portuale Adriatico centrale. Ora oltre 50 candidati in lizza, il ministero sfoglia i

curriculum. Dai cantieri del lusso fino ai diportisti i timori degli operatori. Dieci

mesi senza un presidente ufficiale danno sui nervi: lo confermano i principali

operatori del porto di Ancona dopo che domenica scorsa il Corriere Adriatico

ha chiesto a ministro e governatore un cambio di passo sulla questione. Gli

operatori sono molto preoccupati sul futuro dello scalo. GIOVANNI

PETTORINO Commissario AdSP Adriatico Centrale Pettorino: «Calma, ci

sono. Due comitati ad agosto, non lascio nessuno solo» «Calma ragazzi, io

sono qui, non lascio nessuno da solo. Capisco le esigenze degli operatori, un

presidente può fare strategia come dicono loro, il presidente può nominare un

segretario cosa che anche io potrei fare io ma così condizionerei l'azione di

chi verrà dopo e non mi sembra giusto. Sono il primo ad auspicare che il

ministro di concerto con i governatori scelta la figura migliore per questa

Autorità di sistema portuale...». Però? Sembra arrabbiato ammiraglio e

commissario Giovanni Pettorino. «Qui si sta svolgendo del lavoro che

garantisce il principio della continuità che nelle pubbliche amministrazioni è fondamentale. Va benissimo dire che è

necessario accelerare ma quando leggo che questa nave è senza comandante è una contestazione irricevibile.

Intanto il comandante ci sta, è qui e sono io. Poi difendo la dignità di chi lavora in Autorità portuale». Il senso era:

manca una guida piena. «Però proprio l'agente Msc mi parla di problemi in banchina quando una domenica per

l'attracco di una loro crociera ci sono stati dei problemi in banchina ed è stata l'Autorità portuale a spianare e a

rendere tutto fattibile? Dai subacquei al ripristino della banchina? Guardi, ho preso l'appartamento qui, anche dovessi

stare solo trenta giorni, trenta giorni starò ad Ancona e qui si impegnano tutti al massimo: garantisco io». Il senso è:

c'è una banchina, la 26, ferma da tre anni e nessuno ha capito perché. Questo deve risolvere un presidente di

Authority . «Lo so capisco. Ma ho letto di malfunzionamenti, di stazione marittima...». Erano considerazioni generiche

per segnalare a chi deve decidere a Roma di sbrigarsi, non certo addebiti alla struttura o a lei. «Capisco tutto, voglio

bene a tutti e non parlo con spirito di polemica. Ma le elenco quel che è stato fatto in 40 giorni: la gestione in

continuità delle attività operative è stata assicurata, ho firmato l'avvio per la redazione del piano regolatore dei porti di

Marche e Abruzzo. La gara l'ha fatta Giampieri ma io ho mandato avanti le cose. Poi: grazie al lavoro della struttura e

a quello delle due Regioni sono stati individuati i finanziamenti per i provvedimenti ministeriali del Pnrr per 160 milioni.

Ancora: ho firmato 18 concessioni demaniali, 6 autorizzazioni 45-bis, sono stati avviate le pubblicazioni di 11

procedimenti concessori, sono state cedute nove autorizzazioni per operazioni su banchine pubbliche. Abbiamo fatto

due comitati di gestione ad agosto! Faccia il giro delle Autorità portuali: non li ha fatti nessuno ad agosto. Vorrei che

questo si sapesse». ALBERTO GALASSI Amministratore delegato Ferretti Group «Risolvere e fare presto. Questo

rallentamento può essere pericoloso» Al Ferretti Group inizia un periodo dell'anno molto intenso, quello delle fiere.

Tutto lo stato maggiore del gruppo forlivese si trova a Monaco per il primo appuntamento di settimane intense che

comprendono anche Cannes, Genova e Fort Lauderdale in Florida. Ma il gruppo ha sempre antenne accese su quel

che succede nei Cantieri di Ancona, da anni diventati stabilimento produttivo capace di abbracciare i quattro marchi

del gruppo per tutte le commesse maxi. L'amministratore delegato del Ferretti Group, avvocato Alberto Galassi ci

corriereadriatico.it
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dedica pochi, preziosi minuti della sua agenda internazionale. «Ad Ancona - spiega Galassi - si estende su una

superficie di oltre 70 mila metri quadri la Superyacht Yard Division di Ferretti Group, un hub industriale ad altissimo

livello d'innovazione,
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tecnologia ed eccellenza e tra le più vaste realtà produttive nel settore nautico. Vero e proprio asset strategico, il

sito produttivo di Ancona - cantiere dove nasce l'eccellenza navale del Gruppo nel campo dei super yacht e dei mega

yacht fully custom - assorbe importanti investimenti destinati a progetti di ammodernamento degli impianti, alla

creazione di nuove infrastrutture e al potenziamento della capacità produttiva e non può rischiare un ulteriore stallo».

Che idea si è fatto il gruppo sullo stallo che si è creato intorno alla scelta del nuovo presidente dell'Authority? «Il

rinnovo nella governance dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale implica un pericoloso

rallentamento per le nostre attività. Sarebbe auspicabile una risoluzione rapida dell'iter di nomina in modo da poter

proseguire con i progetti in essere e i futuri investimenti». GIANMARIO RAGGETTI Presidente Marina Dorica «Serve

un referente stabile per i progetti di rilancio del porto» Gianmario Raggetti, lei da giugno è presidente di Marina

Dorica, uno dei porti turistici più grandi e moderni d'Italia. Cosa pensa di quello che sta accadendo all'Autorità portuale

con base Ancona? «Guardi, proprio di recente abbiamo avuto modo di incontrare l'attuale commissario Pettorino: è

stato un colloquio fattivo, costruttivo e soddisfacente. Nei prossimi giorni avremo un altro confronto per questioni che

riguardano un nuovo modo di interagire tra Marina Dorica e l'Autorità portuale». Sì, ma la questione della nomina di un

presidente è direttamente proporzionale ad un programma di rilancio a medio lungo termine. «Esatto. Lo stesso

commissario si attende che venga sciolto presto questo nodo politico, consapevole dei limiti temporali del suo

incarico. Per noi di Marina Dorica è una soluzione imprescindibile: serve una controparte stabile e istituzionale per

fare programmi ed interventi a medio e lungo termine». Obiettivamente: si è perso tempo prezioso? «Io sono stato

nominato a giugno ma la storia insegna che poteva essere fatto prima. L'esigenza più stringente è quella di

organizzare una visione a 360 gradi attorno all'intero fenomeno città-mare, che non è solo il rapporto tra Ancona e

l'Adriatico ma è una realtà che riguarda tutte le Marche e al modo di porgersi di questa regione. Bisogna dunque

risolvere questo problema o si vive alla giornata». Una governance definita per un porto che ha molte potenzialità.

«Infatti. Da quello che mi hanno spiegato questo è l'unico porto del medio Adriatico con fondali tali da potere ricevere

grandi navi. Una ricchezza naturale che non si può disperdere». DAVIDE FARINELLI Impresa Compagnia Portuali

I.CO.P. Srl «Anche il segretario è una casella vuota da non sottovalutare» Davide Farinelli, presidente Impresa

Compagnia Portuali I.CO.P. Srl, quanto pesa, per chi il porto lo vive ogni giorno, lo stand by di 10 mesi sulla nomina

del presidente dell'Authority? «Pesa tanto nell'economia generale, ma purtroppo è andata così e lo subiamo.

Nonostante il commissario Pettorino sia una persona di livello, con competenza e professionalità, un presidente nel

pieno delle funzioni è tutt'altra cosa. Speriamo che l'impasse venga superato nel più breve tempo possibile». Cosa si

rischia se l'attesa si prolunga ulteriormente? «Si può rischiare che i programmi di investimenti subiscano ulteriori

ritardi. È vero che ci sono i fondi del Pnrr, ma è altrettanto vero che se manca il soggetto cardine, si rischiano

slittamenti. Il commissario non ha gli stessi poteri del presidente e ha una durata limitata nel tempo, quindi

probabilmente alcune attività non le può fare». Che caratteristiche dovrebbe avere il nuovo presidente, a suo avviso?

«Ci si gioca molto su quello che sarà il nuovo presidente, quindi è chiaro che una figura in qualche modo legata al

territorio, oltre ad avere le necessarie competenze, non guasterebbe. L'importante però è che abbia un'approfondita

conoscenza del mondo marittimo portuale, perché è molto particolare. Va però ricordata un'altra cosa». Ovvero? «A

noi manca anche il segretario generale, ed è un problema perché rappresenta il motore dell'Autorità portuale.

L'avvocato Paroli era una figura importante, dunque il vuoto non è solo nel tassello del presidente». Intanto, per la

presidenza si sono presentati oltre 50 candidati. «Incredibile. Quando ho letto la notizia di tutte queste candidature,

ammetto che sono rimasto sorpreso: me ne aspettavo una decina, non così tante». DAVIDE PUCCI Presidente

C.P.S. Impresa portuale «Spazi per la logistica tutti da riorganizzare. Ma così siamo fermi» Davide Pucci, presidente

della C.P.S, da impresa portuale come state vivendo la lunghissima vacatio nello scranno più alto dell'Autorità

corriereadriatico.it
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portuale? «Come un enorme problema: non avere punti di riferimento è pesante, soprattutto in questo momento così

difficile. Per fortuna, al porto di Ancona la pandemia non ha causato grandi rallentamenti di traffico, ma il vero

problema sta nella riorganizzazione del porto, ed in questo l'Ap è fondamentale». Può dettagliare? «Parlo di spazi per

stoccare le merci, banchine dove poter piazzare le gru, e tutto quello di cui la logistica necessita. In questo momento,

non avere nessuno con cui parlare
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di questi temi diventa un grande ostacolo. Speriamo sia un momento passeggero e che a breve avremo almeno il

segretario. La nomina del presidente avrà i suoi tempi ma ci sono altre figure fondamentali per le imprese». Quali

sono le difficoltà che vi trovate ad affrontare a causa di questa situazione di stallo? «Come Cps lanciamo un grido di

aiuto perché per noi è difficile lavorare in sicurezza e viene meno l'economicità dell'operazione: non avendo un posto

dove stoccare la merce, si devono spostare i container più volte, con conseguente spreco di risorse, ed è difficile

attrarre nuovi clienti in queste condizioni. La figura del commissario difficilmente può risolvere queste problematiche,

non avendo un mandato certo». Per il dopo Giampieri sono piovute candidature: cosa si aspetta dal nuovo

presidente? «Che abbia voglia di fare e sappia interloquire con le imprese, che vanno sostenute più di prima in una

fase difficile come quella che stiamo vivendo». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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PORTO PESCARA, SOSPIRI: "IN AUTUNNO AL VIA NUOVI LAVORI"

PESCARA - Vertice oggi in Capitaneria a Pescara per fissare punti fermi e

paletti in merito ai lavori per il completamento del nuovo porto commerciale e

passeggeri. Interventi che contano un finanziamento complessivo di 51milioni e

200mila euro. Presenti all' incontro il presidente del Consiglio regionale,

Lorenzo Sospiri, il sindaco di Pescara Carlo Masci, l' assessore regionale

Umberto D' Annuntiis , rappresentanti dell' Arap e dell' Autorità Portuale, e il

comandante della Direzione Marittima, Salvatore Minervino . "Oggetto del

vertice - spiega Sospiri - era quello di riannodare le fila dei cantieri che entro

pochi mesi partiranno per il completamento di quello che sarà il nuovo porto di

Pescara, uno scalo moderno, attrezzato, capace di ospitare navi passeggeri, il

trasporto delle merci e ovviamente i nostri pescherecci che resteranno dentro il

porto canale - ribadisce - e anche in questo caso abbiamo già preventivato, tra

gli interventi, un dragaggio imponente che ci garantirà fondali funzionali e utili

per molto tempo". "La Fase 1 delle opere - prosegue Sospiri - ha previsto l'

apertura della diga foranea e la messa a dimora della barriera soffolta". "Ora si

parte con la Fase 2 che riguarda la darsena commerciale: il mese di settembre

verrà utilizzato dalla ditta che si è aggiudicata l' appalto per effettuare la verifica bellica, mentre tra fine ottobre e inizio

novembre partirà il cantiere che prevede la realizzazione del pennello dalla foce, per far emergere la barriera soffolta,

e la costruzione della scogliera di raccordo di sinistra idraulica, opere che dovranno inderogabilmente chiudersi entro

fine 2022. Nel frattempo entro fine anno partirà la gara d' appalto dei lavori della Fase 3 che prevede la realizzazione

del molo guardiano nord con palancole e di una parte del molo guardiano sud, ovvero 250 metri sui 400 metri

complessivi, quindi sino all' altezza dei trabocchi. In questo caso l' Arap, che è la stazione appaltante, procederà con

una gara d' appalto integrato di tipo complesso" . "Contestualmente - aggiunge Sospiri - procede il maxi-progetto di

prolungamento dell' asse attrezzato sulla banchina sud verso l' attuale stazione marittima, che non dovrà confliggere

con la viabilità ordinaria e, piuttosto, consentirà l' allargamento di via Andrea Doria con l' eliminazione dell' attuale

recinzione divisoria tra carreggiata stradale e banchina sud. Oggi abbiamo dunque dato forma e concretezza allo

sviluppo della parte sud di Pescara, immaginato come il nuovo polo turistico della città".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lite con forbici e martello in porto Ancona, 4 feriti

(ANSA) - ANCONA, 01 SET - Lite la scorsa notte all' interno del cantiere

navale nel porto di Ancona tra operai stranieri che lavoravano ad una nave in

costruzione: ad un certo punto sono volati colpi di martello e di forbici. Quattro i

feriti, provenienti da diversi Paesi, tre dei quali in modo più grave, mentre un

quarto è stata medicato presso l' infermeria interna. Sul luogo sono intervenute

le ambulanze della Croce Gialle e della Croce Rossa, che hanno trasportato gli

altri all' ospedale di Torrette. Il più grave è un somalo di 35 anni, ricoverato in

Neurologia con 30 giorni di prognosi e ferore all' addome e alla testa. Altri due

feriti, bengalesi, di 27 e 30 anni, sono stati dimessi già in mattinata con tre

giorni di prognosi. I quattro appartengono a due ditte esterne distinte che

eseguono lavori in appalto. Ieri sera hanno partecipato alla lite, che sarebbe

nata per una interruzione di corrente elettrica. Ma la polizia di frontiera, diretta

da Stefano Santiloni, che ha sentito i feriti e raccolto alcune testimonianze, sta

cercando di capire se il diverbio sia nato anche per vecchie ruggini. La Polmare

infornerà la Procura: ci sarebbero gli estremi per i reati di lesioni aggravate e

rissa aggravata. "C' è un cantiere fuori controllo - commenta Tiziano

Beldomenico della Fiom Cgil -, questo è il secondo episodio violento dopo quello di giugno. In tanti anni non si era

mai verificato. Se vuoi mantenere il lavoro, infatti, tutti sanno in cantiere che non devi mai alzare le mani. Cosa sta

succedendo? C' è pressione sugli appalti?". Beldomenico, che parla di "scene da Far West" chiede l' apertura di un

tavolo con la Prefettura. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Violenta rissa in un cantiere del porto di Ancona, in tre finiscono all' ospedale

L' episodio è avvenuto nella serata di martedì 31 agosto

Una rissa senza alcuna esclusione di colpi si è verificata nella tarda serata di

martedì 31 agosto all' interno dello stabilimento Fincantieri situato presso il

porto di Ancona. Il fatto si è consumato intorno alle ore 22.00 per motivi non

ancora del tutto accertati. Ad affrontarsi a colpi di forbici e martelli sono stati

quattro uomini di nazionalità straniera. A subire le conseguenze più gravi è

stato un operaio raggiunto da una martellata alla testa e da diversi fendenti al

corpo: egli è stato condotto d' urgenza presso l' ospedale di Torrette di Ancona

, stessa struttura dove sono finiti altri due individui coinvolti nella rissa. Sul caso

sono in corso gli accertamenti da parte delle forze dell' ordine.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incidente al porto di Civitavecchia, i sindacati: "Salute e sicurezza sul lavoro priorità per
tutti"

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esprimono solidarietà al lavoratore coinvolto e chiedono che venga innalzata l'
attenzione sul tema

CIVITAVECCHIA - "Sabato scorso presso la banchina 23 un giovane

operatore portuale della Società Traiana si è gravemente infortunato

cadendo da una benna durante le operazioni di imbarco del cippato e,

immediatamente soccorso, è attualmente ancora ricoverato in ospedale a

seguito delle gravi fratture riportate che lo costringeranno ad una lunga

degenza. Nella stessa circostanza, anche un altro lavoratore portuale è

rimasto coinvolto riportando fortunatamente solo dei piccoli traumi che non

hanno richiesto cure ospedaliere. Ma la paura è stata tanta e le

conseguenze di questo brutto incidente sul lavoro sarebbero potute essere

di gran lunga peggiori e fatali. Le cause sono ancora in corso di

accertamento da parte degli Organismi competenti, a cui chiediamo a gran

voce di fare piena luce sull' accaduto affinché in futuro si possano evitare

simili accadimenti". Inizia così la nota unitaria di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti che esprimono massima vicinanza e solidarietà al lavoratore

gravemente coinvolto e ai suoi familiari, augurandogli una pronta ripresa e

di tornare al più presto dai suoi cari. "Il tema della salute e sicurezza sul

lavoro è da sempre centrale nelle agende e iniziative del sindacato - hanno sottolineato - quotidianamente diciamo

che per contrastare gli incidenti e infortuni sul lavoro, è più che mai necessaria una cooperazione tra Imprese e

Sindacati per assicurare il rispetto delle norme e, al tempo stesso, che occorre intensificare i controlli ed inasprire le

sanzioni, così come va aumentata la prevenzione e soprattutto la formazione. La salute e la sicurezza sul lavoro

devono essere la priorità di tutti e non possono essere considerate un costo ma un investimento che va sostenuto

anche dalle istituzioni, a maggior ragione in questo periodo di crisi pandemica e nell' ottica della tanto auspicata

ripresa. Tra l' altro, il 25 maggio scorso le segreterie confederali di Cgil, Cisl e Uil di Civitavecchia hanno svolto un

presidio sotto la sede del Comune a Palazzo del Pincio per sensibilizzare l' opinione pubblica e le Istituzioni proprio

sulla delicatezza di queste tematiche giacché è intollerabile, oltre che non degno di un paese civile, uscire di casa per

andare a lavoro e correre il rischio di non tornare più dai propri cari. Auspichiamo una presa di coscienza da parte di

tutti della gravità che rappresenta per la collettività il fenomeno degli incidenti e degli infortuni sul lavoro, che però

riteniamo vada affrontato con fermezza e intransigenza ogni giorno e non soltanto sull' onda emotiva dell' ennesimo

episodio. Crediamo che sulla salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro - hanno concluso - non si possa in alcun

modo risparmiare né rimandare affidandosi alla casualità e al tanto non succede ".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fincantieri: un tavolo tecnico in prefettura per rilanciare la fabbrica

Fincantieri: un tavolo tecnico in prefettura con sindacati e amministratori

regionali per rilanciare la fabbrica Il prefetto di Napoli, Marco Valentini, ha

presieduto una riunione nell' ambito del Tavolo tecnico istituito in Prefettura il 3

agosto scorso, relativo allo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia,

convocato su richiesta delle organizzazioni sindacali. Alla riunione hanno

partecipato il vicepresidente della Regione Campania, Bonavitacola e l'

assessore alle Attività Produttive, Lavoro, Demanio e Patrimonio della giunta

regionale della Campania, Marchiello, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del mar Tirreno Centrale, Annunziata, il sindaco del Comune di

Castellammare di Stabia, Cimmino, il responsabile Public Affairs della società

Fincantieri S.p.A., Pelosini, rappresentanti della direzione dello stabilimento

Fincantieri di Castellammare di Stabia, nonché rappresentanti delle

organizzazioni sindacali Fiom CGIL, Uilm UIL, Fim CISL. Nel corso dell'

incontro i rappresentanti di Fincantieri hanno illustrato il Piano strategico sugli

investimenti e sul carico di lavoro previsti per lo stabilimento stabiese, "che

comporterà il potenziamento del cantiere basato su investimenti che

consentiranno di concentrare all' interno dello stesso attività a maggiore valore aggiunto e, contestualmente, di

aumentare sensibilmente l' efficienza produttiva". In particolare, è stato evidenziato che "la realizzazione della nuova

platea di varo, di dimensioni considerevolmente maggiori rispetto all' attuale scalo, consentirà la costruzione e il varo

di navi più grandi, determinando un aumento della potenzialità del cantiere di un valore medio stimabile di circa il

30%". Nella riunione si è registrata, altresì, "l' unanime sinergia di tutte le istituzioni presenti nel dare priorità alla

valorizzazione delle infrastrutture e del sito produttivo di Castellammare di Stabia, anche nell' ambito dei documenti

programmatici di settore. In tale ottica, pur nella complessità della tematica, il Prefetto ha invitato le Parti ad

approfondire ulteriormente la questione, nell' ambito delle ordinarie relazioni sindacali ed interistituzionali,

impegnandosi a riaggiornare il tavolo laddove se ne ravvisi la necessità". ad Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Assalto a portavalori: uno della gang bloccato al Porto di Napoli

Chiuso il cerchio sulla banda che mise a segno il colpo in Emilia nel 2020:

uno della gang andava in crociera I fatti, risalgono al gennaio dell' anno

scorso, quando due uomini avevano assaltato a mano armata il portavalori

della Coop Service all' ingresso del centro commerciale Grand' Emilia a

Modena. Grazie al lavoro congiunto dei carabinieri emiliani e del comando

napoletano, è stato compiuto un blitz al porto di Napoli che ha bloccato uno

Stylo 24

Napoli
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napoletano, è stato compiuto un blitz al porto di Napoli che ha bloccato uno

dei due uomini che stava per salpare a bordo di una nave da crociera,

mentre l' altro è stato arrestato direttamente a casa sua a San Severo in

provincia di Foggia. ad Le indagini avevano avuto una svolta importante a

seguito di un arresto in flagranza di reato di un uomo che si da alla fuga alla

vista dei carabinieri: a Torino, i carabinieri avevano scoperto che, a bordo

dell' auto, c' erano giubbotti antiproiettile, scaldacollo, guanti, armi, fucili a

pompa, munizioni, targhe clonate, chiodi a tre punte. A seguito di questa

scoperta, ci sono stati dei collegamenti con gli autori di quella rapina a

Modena. In seguito, gli investigatori sono venuti a conoscenza della

prossima partenza di uno dei due indagati, a bordo di una nave in partenza

per il Mediterraneo. Riproduzione Riservata.
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Porto di Taranto, la Regione 'studia' una soluzione

Il porto di Taranto Alcuni giorni per approfondire la questione e prendere una

decisione. Nell' incontro tenuto martedì 31 agosto dalla Provincia di Taranto

sulla questione delle movimentazioni delle merci polverose al porto di Taranto,

la Regione ha confermato la sua disponibilità nell' individuare una disciplina

omogenea per tutti i porti di Puglia. Il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e

Qualità urbana ha chiesto alcuni giorni per un approfondimento della questione

con un organo di supporto tecnico e quindi per fornire poi una risposta

risolutiva. All' incontro, in videoconferenza, hanno preso parte, con gli uffici

regionali, il presidente della Provincia Giovanni Gugliotti, l' Arpa Puglia e l'

Autorità di sistema portuale del Mare Jonio. A chiedere l' incontro era stata la

Provincia dopo i due tavoli della scorsa settimana, uno con gli enti e l' altro con

aziende e sindacati, finalizzati a trovare una soluzione condivisa. Il confronto

fra i diversi enti riguarda il parere della Provincia di Taranto che impone un'

autorizzazione per la movimentazione delle merci polverose all' interno del

porto mercantile jonico. Secondo aziende e agenti marittimi, con le nuove

norme c' è il rischio di rallentare i traffici nello scalo tarantino. Da quanto si è

appreso, gli enti, ognuno per quanto di sua competenza, hanno mostrato la loro disponibilità a trovare un punto di

equilibrio per individuare una soluzione che consenta alle aziende di continuare a operare nel porto senza problemi.

Intanto, in attesa di individuare una disciplina il parere resta 'congelato'. Una decisione adottata dopo i tavoli e in

attesa che si esprima la Regione in quanto, come evidenziato dal presidente Gugliotti nel corso degli inconfri, «non è

intenzione della Provincia creare problemi alle aziende e a tutti coloro che operano al porto». Una risposta dalla

Regione e sviluppi della vicenda potrebbero registrarsi nel giro di alcuni giorni.

Taranto Buonasera

Taranto
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Al via dopo 11 anni i lavori per il terminal ferroviario della Piattaforma Logistica di Taranto

Con un ribasso di circa 800mila euro rispetto al prezzo di gara di 12,2 milioni di

euro Rfi ha aggiudicato a un consorzio guidato da Cefi Costruzioni l' appalto

per 'i lavori di realizzazione del fascio binari di arrivi/partenze e presa/consegna

(elettrificato e centralizzato), in zona Parco San Nicola della Stazione di

Taranto, per il collegamento degli stessi con la Piastra Logistica, con il 4°

sporgente e con il 1° sporgente del Porto di Taranto'. Si tratta di un intervento

pensato più di 10 anni fa, quando per Taranto si prospettava - da parte delle

amministrazioni competenti - uno sviluppo delle attività portuali che la realtà ha

poi dimostrato molto meno roseo, non solo sul fronte containeristico. L' opera

in questione, in particolare, un potenziamento del parco ferroviario (San Nicola

appunto) collocato immediatamente a monte del quarto sporgente (che sul lato

di levante ospita una banchina dedicata alle movimentazioni dell' impianto

siderurgico ex Ilva e su quello di ponente avrebbe dovuto ospitare una banchina

multipurpose mai ancora completata) avrebbe dovuto rappresentare il moderno

trait d' union alla rete ferroviaria del fallimentare progetto Piastra Logistica

nonché degli altri terminal rinfusieri dello scalo. Nel marzo 2010 venne

sottoscritto un protocollo di intesa tra il Ministero delle Infrastrutture, la Regione Puglia, l' Autorità portuale di Taranto e

RFI per attivare e sviluppare le iniziative volte alla realizzazione dell' intervento, ma solo nel dicembre 2014 si arrivò

alla pubblicazione di un bando di gara (per un valore di 8,8 milioni di euro). Seguirono aggiudicazione, contenzioso

(vinto dall' aggiudicatario), emersione di problematiche progettuali, necessità di bonifica ambientale e rescissione con

l' appaltatore (aprile 2020): un decennio in cui il progetto centrale della Piastra, la Piattaforma Logistica affidata alla

Taranto Logistica del gruppo Gavio (e da esso realizzata con fondi pubblici) e inaugurata nel 2015, si è rivelato un

assoluto fiasco. Nonostante questo, nell' autunno 2020 si è partiti con la nuova gara (a un prezzo cresciuto di quasi il

40%) ora aggiudicata dal gestore della rete ferroviaria. I lavori dureranno 15 mesi. Il nuovo fascio consterà di da due

binari lunghi 750 metri, centralizzati nell' apparato della stazione di Taranto. Inoltre è previsto un terzo binario per il giro

locomotore e un' asta di manovra di oltre 750 metri. Il fascio merci sarà collegato in modo indipendente alla linea Bari-

Taranto e consentirà la movimentazione di 14 coppie di treni al giorno. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Taranto
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Porti: Gioia, lavori struttura ispezione frontaliera

Aggiudicati per un valore di 2,7 milioni di euro

(ANSA) - GIOIA TAURO, 01 SET - "Per mantenere positive le performance del

porto di Gioia Tauro si punta, anche, all' efficienza dei suoi servizi interni.

Inserita nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è

stata aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI all' interno dell' area portuale. Per

un valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla

ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma

del contratto". Lo riferisce un comunicato dell' Autorità di sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Jonio. "In attuazione al Regolamento UE 2017/625,

relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute

e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti

fitosanitari - si aggiunge nella nota - l' ente guidato dal presidente Andrea

Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo dello scalo, la

costruzione di una specifica struttura, affinché sia garantito un servizio

necessario alla sicurezza pubblica. In base a quanto disposto dalla normativa

vigente in materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci

alimentari, in ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese".

"Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio - é detto ancora nel comunicato - l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

pianificato la realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le

merci per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma".

(ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera
PCF - Punto PED/PDI

redazione

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale. Per un valore complessivo di 2,7

milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione

al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi,

alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai

regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al

fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali

contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, appalto lavori nuova struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF

01 Sep, 2021 GIOIA TAURO - L' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio ha aggiudicato la gara per i lavori di realizzazione, nel porto

di Gioia Tauro, di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF -

Punto PED/PDI, l' opera rientra nella programmazione del Piano triennale

opere 2021/2023 dell' ente. Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro, i

lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare

la struttura entro sei mesi dalla firma del contratto. "In attuazione al

Regolamento UE 2017/625" - ha spiegato in una nota l' Authority - "relativo ai

controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul

benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti

fitosanitari, l' Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli, ha pianificato nella

propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica

strutturata, affinché sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla

sicurezza pubblica" "In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della Salute". Conclude l' ente portuale "Considerata la centralità

dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio

della salute pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario

presente nell' infrastruttura portuale calabrese".

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: aggiudicati lavori per la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF -
Punto PED/PDI

(FERPRESS) Gioia Tauro, 1 SET Per mantenere positive le performance del

porto di Gioia Tauro si punta, anche, all'efficienza dei suoi servizi interni.

Inserita nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è

stata aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera PCF Punto PED/PDI, all'interno dell'area portuale.Per un

valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla

ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l'opera entro sei mesi dalla firma

del contratto.In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli

sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere

degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente

guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di

sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia

garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica.In

base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio

dell'Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell'ambito delle

strutture periferiche del Ministero della Salute.Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali

e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate

all'alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale

calabrese.Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative

ispezioni di laboratorio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la

realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito portuale, all'interno dei quali saranno analizzate le merci per

prevenire eventuali contaminazioni o l'immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP MTMI: Aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di ispezione
frontaliera PCF - Punto PED/PDI

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale. Per un valore complessivo di 2,7

milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione

al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi,

alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai

regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al

fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali

contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, aggiudicati i lavori di realizzazione del Posto di Controllo Frontaliero

L' opera sarà completata entro sei mesi L' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha aggiudicato la gara per la realizzazione di una

struttura polifunzionale in cui insediare il Posto di Controllo Frontaliero (PCF) -

Punto PED/PDI all' interno dell' area portuale di Gioia Tauro. L' opera, del

valore complessivo di 2,7 milioni di euro, è inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021-2023 in attuazione al Regolamento UE

2017/625 relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali

sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni

dei prodotti fitosanitari. I lavori per la realizzazione della struttura sono stati

aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes Srl che dovrà completarli entro sei mesi

dalla firma del contratto.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera
PCF - Punto PED/PDI.

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all'efficienza dei suoi servizi interni. Inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF -

Punto PED/PDI, all'interno dell'area portuale. Per un valore complessivo di 2,7

milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l'opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione

al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi,

alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai

regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio

dell'Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell'ambito delle

strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali

e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate

all'alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale calabrese.

Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali

contaminazioni o l'immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Punto frontaliero Gioia Tauro, aggiudicati i lavori

Una struttura da 2,7 milioni di euro per controllare alimenti e mangimi

Il porto di Gioia Tauro al lavoro per migliorare i servizi interni. Inserita nella

programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata

la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera (Posti di Controllo Frontalieri) - Punto PED/PDI, all' interno dell' area

portuale. Per 2,7 milioni di euro, i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B.

Tubes, che dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In

attuazione al Regolamento europeo 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti

e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali

nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato la costruzione di una struttura

specifica per un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a quanto

disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo sanitario sugli

animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell' Unione europea,

viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture periferiche del

ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei

traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il

presidio della salute pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio

veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro punta all'efficienza dei servizi interni

Aggiudicati i lavori per realizzare la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf-Punto Ped/Pdi

Vezio Benetti

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro aggiudica la gara per la realizzazione di

una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf-Punto Ped/Pdi,

all'interno dell'area portuale, opera inserita nella programmazione del Piano

triennale delle opere 2021/2023. Un passaggio importante che consente di

mantenere positive le performance dello scalo calabrese puntando anche

all'efficienza dei servizi interni. A realizzare i lavori, per un valore complessivo

di 2,7 milioni di euro, sarà la ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare

l'opera entro sei mesi dalla firma del contratto. Il presidente dell'AdSp dei mari

Tirreno meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, in attuazione al Regolamento

Ue 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme

nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle

ispezioni dei prodotti fitosanitari, ha pianificato, nella propria politica di

sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia

garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica.

L'attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso

nel territorio dell'Unione europea, è affidata al servizio sanitario nell'ambito

delle strutture periferiche del ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici

internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci

destinate all'alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale

calabrese. Per poter dunque dotare lo scalo di un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative

ispezioni di laboratorio, l'AdSp ha pianificato la realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito portuale,

all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l'immissione al consumo di

prodotti non igienicamente a norma.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di ispezione
veterinaria frontaliera

Ufficio stampa

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. E' in questo contesto che inserita

nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata

aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI, all' interno dell' area portuale. I

PCF, Posti di Controllo Frontalieri, sono uffici periferici del ministero della

Salute autorizzati ad effettuare controlli veterinari su animali vivi, prodotti di

origine animale, materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti

(MOCA), alimenti e mangimi di origine vegetale da Paesi Extra UE. Per un

valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla

ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma

del contratto. In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli

sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere

degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'

Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato - si sottolinea -

nella propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica

strutturata, affinché sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a quanto

disposto dalla normativa, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio

dell' Unione Europea, viene affidata al Servizio sanitario nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della

Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel

porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale

competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo scalo di

un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito

portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al

consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Porto di Gioia Tauro. Aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di
ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI

Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale. Per un valore complessivo di 2,7

milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione

al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi,

alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai

regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al

fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali

contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma. 01-09-2021 13:11.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

mercoledì 01 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 1 0 4 1 9 6 § ]

Porto di Gioia Tauro, 2,7 milioni di euro per realizzare una struttura polifunzionale di
ispezione frontaliera PCF

Gioia Tauro, 1 settembre 2021 - Per mantenere positive le performance del

porto di Gioia Tauro si punta, anche, all' efficienza dei suoi servizi interni.

Inserita nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è

stata aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI, all' interno dell' area portuale. Per

un valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla

ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma

del contratto. Andrea Agostinelli In attuazione al Regolamento UE 2017/625,

relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute

e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti

fitosanitari, l' Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella

propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica

strutturata, affinché sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla

sicurezza pubblica. In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei

traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle

merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura

portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle

relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la

realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per

prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, aggiudicata la gara per realizzare la struttura di controllo su alimenti e
mangimi

Redazione

Per un valore di 2,7 milioni di euro, sono stati assegnati alla ditta F.M.B Tubes i

lavori del centro polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI .

Gioia Tauro - Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro , la ditta F.M.B.

Tubes si è aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura

polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI nel porto di Gioia

Tauro . L' opera, che rientra nella programmazione del Piano triennale

2021/2023, dovrà essere completata entro sei mesi dalla firma del contratto. 'In

attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui

mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché

ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica', riporta l'

Authority in una nota. In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del ministero della Salute. 'Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei

traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle

merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura

portuale calabrese', conclude l' Authority.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro: aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di
ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI

Porto Gioia Tauro: inserita nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la
gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI, all' interno dell'
area portuale

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Inserita nella programmazione del

Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale. Per un valore complessivo di 2,7

milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione

al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi,

alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai

regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia garantito in

modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, aggiudicati i lavori per il Pcf

Gioia Tauro - «Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro

si punta anche all '  eff icienza dei suoi servizi interni. Inserita nella

programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata

la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera Pcf - Punto Ped/Pdi, all' interno dell' area portuale -. Così fanno

sapere dall' Autorità di sistema protuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio -.

Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro, i lavori sono stati aggiudicati

dalla ditta Fmb Tubes, che dovrà completare l' opera entro sei mesi dalla firma

del contratto". In attuazione del Regolamento Ue 2017/625, relativo ai controlli

sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere

degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'

ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria

politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica struttura, perché

sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica.

In base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di

controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio

dell' Unione europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture periferiche del ministero della

Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel

porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale - è

scritto - compete al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al fine quindi di dotare lo scalo

di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - dicono da Gioia Tauro - ha pianificato la realizzazione di appositi locali,

da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni

o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma».

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ammodernamento dei porti siciliani: "3,4 miliardi per Siracusa, Augusta, Catania e Gela"

"Con il via libera della Conferenza Unificata a cinque schemi di decreto del

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, si apre anche l' atteso

percorso di ammodernamento ed efficientamento dei porti, anche quelli

siciliani. Un' operazione da 3,4 miliardi che interesserà i porti siciliani di

Siracusa, Augusta, Catania, Gela ed i porti dell' Autorità di Sistema della Sicilia

Occidentale". Così il parlamentare Paolo Ficara (M5s) annuncia l' avvenuta

ripartizione delle risorse nazionali e destinate ad un grande piano di

ammodernamento ed elettrificazione delle banchine. "È il cosiddetto cold

ironing e permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori, una volta in porto,

ed alimentarsi tramite la fornitura elettrica. Si superano così quegli elementi

ambientali critici che tante discussioni hanno sollevato durante la sosta

inoperosa di grandi navi nei porti siciliani e poi in occasione degli scali

programmati di navi da crociera e traghetti", ricorda il parlamentare siracusano

che segue l' iter come vicepresidente della Commissione Trasporti. "Per il cold

ironing è stato previsto uno stanziamento di 700 milioni - ancora Ficara - Questi

fondi riguarderanno anche la Sicilia: 18 milioni per l' elettrificazione delle

banchine del Porto Grande di Siracusa, 32,6 milioni per Augusta e 56,5 milioni per Catania (questi ultimi due porti

facenti parte dell' Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale). Nel conto siciliano ci sono anche 47 milioni per i

porti dell' Autorità di Sistema della Sicilia Occidentale e 1,5 milioni per il porto di Gela. Il particolare momento di

transizione che stiamo vivendo, con in più l' occasione storica del Pnrr, ci pone davanti alla possibilità di studiare

adesso il ricorso a fonti rinnovabili per la produzione dell' energia con cui alimentare le banchine dei porti siciliani.

Decisioni condivise con i territori, evitando rischi speculativi o di impropria diffusione di eventuali impianti di

rinnovabili, spingerebbero ancora avanti la Sicilia sulla strada del cambiamento".

Siracusa News

Augusta
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Messina: "No a interventi a pioggia e non si possono dimenticare i fondi per le flotte"

Emmanuele Gerboni

Il presidente di Assarmatori sul piano di investimenti previsto dal governo: "Ora

è necessario definire tempi e modalità di attuazione e se necessario

correggere anche alcuni passaggi". Genova - Sottolinea che c' è 'la volontà

politica di recuperare un gap infrastrutturale pesante' ma il presidente di

Assarmatori Stefano Messina sul piano d' investimenti per i porti aggiunge:

'Ora ci sono da definire tempi e modalità di attuazione'. E sul cold-ironing

avverte: 'No ad interventi a pioggia, ma si pensi al sistema nel suo complesso'

E poi indica la rotta giusta: 'Porti e navi devo marciare di pari passo' Stefano

Messina Qual è il giudizio di Assarmatori sul piano d' investimenti per i porti? 'Il

dato positivo più importante è che ci sia finalmente un Piano ed una attenzione

alle infrastrutture e ai porti. Complesso, articolato, ancora non completamente

finanziato, ma c' è e questo indica una volontà politica di recuperare un gap

infrastrutturale pesante'. Quali sono state le linee guida dell' esecutivo secondo

lei? 'La scelta dell' esecutivo è stata di puntare soprattutto su investimenti

nazionali e non tanto sui fondi del Pnrr, ma la quota di finanziamenti a carico

del Fondo Complementare è comunque importante. Ora ci sono da definire

tempi e modalità di attuazione del Piano e se necessario correggere anche alcuni passaggi dello stesso. L' auspicio è

che la Consulta per le Politiche delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, istituita dal ministro Enrico Giovannini

coinvolgendo tutti i protagonisti del settore, diventi la vera cabina di regia del Piano pluriennale'. Cold - ironing, gli

armatori di che cosa hanno bisogno per creare il giusto ecosistema? 'Lo abbiamo detto più volte, per gli armatori è

importante che non si prevedano interventi a pioggia ma che gli investimenti per l' elettrificazione delle banchine si

concentrino dove effettivamente servono e che si pensi al sistema nel suo complesso. Portare l' energia elettrica in

banchina ha senso se anche la nave che attracca è predisposta per potersi allacciarsi alla rete. Come dicevano i latini,

simul stabunt vel simul cadent, porti e navi devono marciare di pari passo, non c' è modernizzazione del sistema che

passi da uno solo di questi due attori'. Perché gli armatori non sono stati interpellati? 'Il ministero della Transizione

Ecologica nella preparazione del primo bando per gli incentivi per gli investimenti privati dei concessionari portuali

Ship Mag
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sembra aver coinvolto soprattutto le Autorità di Sistema Portuale, e questo è uno degli aspetti da correggere nella

gestione di un piano complessivo ben più ampio del primo blocco di incentivi da 280 milioni di euro. Credo che sia più

funzionale la strategia adottata del MIMS di coinvolgere tutti nella Consulta e procedere poi per tavoli tematici ristretti;

importante sottolineare il coinvolgimento preventivo di noi tutti operatori che trasparentemente forniamo i nostri

contributi professionali nel rispetto poi della responsabilità delle decisioni in capo al governo e alle Istituzioni

preposte'.
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Sisto (Confitarma): "Cold ironing? Ha senso se l' energia in banchina arriva da fonti
rinnovabili"

Emmanuele Gerboni

Il direttore generale dell' associazione degli armatori italiani: "Sul Pnrr

bisognerebbe copiare il modello tedesco" Genova - Avanti col PNRR ma

'nessuna discriminazione', spiega a Shipmag il direttore generale di Confitarma

Luca Sisto . Una posizione chiara 'perché ogni tipologia di naviglio merita

questa chance'. Il dg indica il modello tedesco da seguire nella distribuzione dei

fondi, applaude il Cold Ironing però chiarisce: 'In Italia spesso ci si dimentica

che senza le navi non esisterebbero le banchine.' Luca Sisto PNRR e l'

armamento, la strada è quella giusta? 'Nel Fondo complementare ci sono 500

milioni per le navi green: poco più della metà saranno destinati alla costruzione

di nuove navi, un po' meno per il rinnovamento della flotta esistente mentre una

piccola parte per le unità più piccole'. Qual è la vostra posizione? 'Noi siamo

dell' avviso che gli aiuti dovrebbero essere concessi a tutte le tipologie di navi.

La norma stessa non sembra prevedere limitazioni in tal senso. Saremmo

tuttavia favorevoli all' inserimento di un criterio di premialità a favore di unità,

specie passeggeri, che servono i porti nazionali, ma fatta questa precisazione

siamo convinti che le risorse dovrebbero essere utilizzate per ogni tipo di

nave.' Altrimenti cosa si rischia? 'Lo riteniamo un atto dovuto per gli armatori che hanno fatto sacrifici importanti in

particolare durante l' emergenza pandemica. Oggi siamo di fronte a questa opportunità e riteniamo giusto rivolgersi a

tutti i traffici senza distinzioni'. Si può arrivare ad un punto d' incontro? 'Pensiamo di sì, in questo senso immaginiamo

che a settembre ci possano essere nuovi contatti col Ministero con cui c' è un dialogo costante. E c' è anche un altro

punto che riteniamo strategico su cui si debba agire'. Quale sarebbe? 'Sarebbe utile immaginare sia una

parametrazione degli interventi sostenuti dagli armatori per migliorare l' efficienza tecnologica portando anche novità

'green', sia pensare ad un 'cap' per il contributo massimo erogabile.' L' idea è quella di seguire il modello della

Germania? 'Le misure previste dalla Germania prevedono un tetto e sono aperte a tutti i tipi di navi quindi sì, crediamo

che possa essere un esempio da applicare anche in Italia. Ogni tipologia di naviglio dovrebbe essere protagonista nel

PNRR e pensiamo che nel provvedimento potrebbe anche essere opportuno prevedere dei paletti per evitare

alterazioni della concorrenza'. Rispetto al PNRR, qual è il sentiment che avete intercettato presso gli armatori? 'C' è

grandissimo interesse in ogni segmento del mercato, quotidianamente ci sono contatti per avere informazioni". Cold

Ironing, cosa ne pensa Confitarma? 'Siamo assolutamente favorevoli, ma ci sono alcuni elementi che

necessiterebbero di maggiore approfondimento nell' interesse dell' armamento. Iniziamo dal costo di adeguamento

delle navi, senza di loro non ci sarebbero le banchine: è un' usanza tutta italiana dimenticarselo. Seconda questione il

prezzo dell' energia, servirebbero tariffe che non siano spropositate altrimenti diventa un' operazione fuori mercato. E

inoltre il Cold Ironing deve essere concepito per riguardare tutte le navi. Poi c' è un discorso più generale che merita

un' analisi a parte'. A cosa si riferisce? 'Siamo convinti che il Cold Ironing possa portare benefici ma bisogna

ragionare anche su un altro aspetto. La nave è già oggi il mezzo di trasporto meno impattante sull' ambiente. Quindi,

bene la nuova impostazione green ma la corrente elettrica che arriva in banchina deve provenire da fonti rinnovabili,

altrimenti gli obiettivi di riduzione delle emissioni saranno difficilmente raggiungibili.'
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